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In ascolto della Parola - “Il mattino di 

Pasqua tutti vedono, e non si capisce cosa. 

Vedono la pietra smossa, il sepolcro vuoto, le 

bende, ma non vedono quello che conta: non 

vedono Gesù, né il suo corpo, né lui vivo. 

Tutti corrono per vedere, ma vedere cosa? un 

sepolcro. La morte si vede benissimo, tutti 

vedono la crocifissione e riconoscono sulla 

croce Gesù, ma Il Risorto non si vede o si 

vedono angeli, e se lo si vede non lo si 

riconosce: i due di Emmaus non lo 

riconoscono, Tommaso neppure, i discepoli 

hanno paura, Gesù appare sul lago e loro non 

sanno chi è. Come funziona una fede di cui 

l'unica cosa riconoscibile immediatamente è la 

croce e di cui della risurrezione si vedono solo 

e sempre i segni negativi, la tomba vuota e la 

mancanza di un corpo? Concretamente, cosa 

vuol dire questo nell'esperienza che facciamo 

di interpretare la nostra vita alla luce della 

fede? Cosa vuol dire avere fede guardando la 

propria vita? Se Gesù non parla nessuno lo 

riconosce C'è un solo modo in cui il Risorto 

viene riconosciuto ed è quando lui parla 

dicendo: “Pace a voi” e quando dice a Maria: 

“Maria!” O afferma: “Sono proprio io!” (Lc 

24, 39). Sotto la parola di Gesù, il Risorto è 

riconosciuto. Vedere il segno della risurrezione 

è possibile solo sotto la parola di Gesù. 

Almeno, secondo i racconti della risurrezione, 

non c'è altro modo: se Gesù non parla, 

nessuno lo riconosce. In qualche modo mi 

pare di poter dire che il tempo della storia in 

cui stiamo è esattamente questo intervallo tra 

la morte - le continue morti della storia 

personale e collettiva, che si riconoscono, si 

vedono, si capiscono bene, e se ne comprende 

tutta la sofferenza, propria e altrui - e il 

riconoscimento definitivo del Risorto, quando 

vedremo Dio faccia a faccia. Questo è un 

lungo tempo di tombe vuote. Guardare oltre 

la tomba vuota Non abbiamo più cadaveri, 

perché siamo oltre al semplice morire - Gesù è 

già risuscitato -, ma non abbiamo ancora 

l'automatico riconoscimento che la 

risurrezione sia semplicemente tutto in tutti. 

Siamo in questo tempo, dove ci è chiesta la 

fatica del discernimento. La conclusione è che 

i discepoli tornano a casa, mentre Maria sta di 

fronte al sepolcro e piange: rimane lì, e 

dunque lei vedrà gli angeli e il Risorto. Infatti 

il ruolo che l'evangelista Giovanni attribuisce 

alle donne è di essere le uniche che estorcono 

alla storia un riconoscimento, che la 

costringono a parlare del Risorto; è lo stesso 

ruolo che l'evangelista Luca attribuisce a 

Maria, la madre di Gesù. Il “restare” della 

Maddalena in Giovanni è analogo al “serbare 

le cose nel suo cuore” della Vergine in Luca 

(Cf Lc 2,19). Questo è il ruolo dei credenti: 

costringere la storia a guardare oltre a una 

tomba vuota e cercare la parola del Risorto 

che consenta di vedere e credere.” ( Mons. 

Mapelli) Macigni rotolanti “Coraggio! 

Irrompe la Pasqua! È il giorno dei macigni che 

rotolano via dall'imboccatura dei sepolcri. E' il 

tripudio di una notizia che si temeva non 

potesse giungere più e che corre di bocca in 

bocca ricreando rapporti nuovi tra vecchi 

amici. È la gioia delle apparizioni del Risorto 

che scatena abbracci nel cenacolo .È la festa 

degli ex-delusi della vita, nel cui cuore 

all'improvviso dilaga la speranza. Che sia 

anche la festa in cui il traboccamento della 

comunione, venga a lambire le sponde della 

nostra isola solitaria.” (Don Tonino Bello). 

                            Wilma Chasseur          

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9)  -  Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si 

recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì 

insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepo-

lo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non en-

trò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 

e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Al-

lora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.   
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Appuntamenti della Settimana  

 31 marzo   –   DOMENICA di PASQUA - RESURREZIONE del SIGNORE  -  B  

      Ss. Messe in Duomo ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 

       Lovari e Campretto ore 8.00, Monastiero ore 9.00 e Campagnalta ore 9.30 

 

  1 aprile    –    LUNEDI’  dell’Angelo 

     Ss. Messe ore 10.00 e 18.30 solo in Duomo 

  4 aprile    –   GIOVEDI’   

     Sospese le confessioni in Cripta  

  6 aprile    –    SABATO   

     Sospese le confessioni in Cripta 

 

  7 aprile   –   DOMENICA II di PASQUA  -  B  

      ore 16.00: Vespri in Casa Suore    

  8 aprile    –    LUNEDI’   

     ore 20.45: A Castello di Godego, incontro di Pastorale Familiare vicariale  

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro: 100/20/10/10/34/27/240/ 

PRE-ISCRIZIONI CAMPI IN CASA ALPINA ESTATE 2024 

Martedì 2 aprile, ultimo giorno per i ragazzi delle medie per pre-iscriversi solo online sul sito 
della parrocchia per i campi in Casa Alpina, come calendario presentato.  

Iscrizioni in Canonica per Famiglie e adulti Anziani. 
Persone disponibili al servizio di cuoca o cuoco, contattino Rita Cattapan al N°: 328.0555392 

RICEVIMENTI DEL PARROCO  
Il parroco don Livio dopo gli impegni pasquali riprende i ricevimenti dal 8 aprile:  
Lunedì mattina ore 9.00 - 12.00 e Mercoledì pomeriggio ore 15.00 - 18.00  

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: Domenica 19 maggio ore 16.30 e domenica 16 giugno ore 10.00.  
Incontri di preparazione per i genitori: venerdì 3, 10 e 17 maggio, alle ore 20.45 a S. Martino.  
Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario di preparazione anche prima della nascita del 
figlio.   Iscriversi in Canonica.  

Nel giorno di Pasqua, una persona per famiglia può prendere, in duomo, una bottiglietta di 
acqua benedetta nella Veglia Pasquale e relativa preghiera. Al momento del pranzo si potrà 
così benedire i famigliari e la casa.  

Le bottigliette sono state preparate dagli scout 

Le bottigliette vuote sono da riportare in chiesa nei mesi successivi. 

RINGRAZIAMENTI 
Ringraziamo di cuore le persone che hanno dato il loro contributo per il 
sostegno economico della nostra comunità parrocchiale, in questo tempo non facile 
per molti. Il Signore ricompensi la generosità di tutti.  

Con sentimenti di gratitudine porgiamo a tutti gli auguri di  buona Pasqua.  



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO   
Chi desidera fare una donazione per la cripta  o alla Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario, 
utilizzando il Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118, intestato a:   PARROCCHIA DI 
SAN MARTINO DI LUPARI.  

2ª parte 37^ SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 

PARTECIPARE PERCHE’: Camminare Insieme al Cuore della Democrazia 

Elettori ed Eletti, una Distanza da Ridurre: Riforme Istituzionali e Premierato  

Venerdì 12 aprile, alle ore 20.30, presso Casa Toniolo - Sala Longhin TV 

Dibattito con On. Prof. Stefano Ceccanti, già parlamentare, docente di Diritto Costituziona-

le Università La Sapienza e con Prof. Tommaso Frosini, docente di Diritto Costituzionale, 

Università S. Orsola Benincasa di Napoli. 

CONFERENZE ASSOCIAZIONE AUSER 2024 
Presso la sala riunioni “La Casa delle Associazioni”, in via Firenze 1, alle ore 15,30.  
Lunedì 8 aprile: Vertigini, un problema che colpisce molte persone.                 
Relatrice: Dott.ssa Dobro Roberta.  

GIUBILEI DI MATRIMONIO, ORDINAZIONE SACERDOTALE E  CONSACRAZIONE RELIGIOSA  
Le persone che festeggiano i seguenti Anniversari: 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 

50, 55, 60 e oltre …, sono invitate ad iscriversi in Canonica.  

DOMENICA 28 APRILE CELEBRAZIONE S. MESSA IN DUOMO ALLE ORE  10.00  
Seguirà per chi desidera il pranzo al ristorante “Da Belie” 

ORDINAZIONE DIACONALE  
Sabato 20 aprile 2024, alle ore 15.30 in cattedrale a Treviso, il Vescovo Michele Tomasi, 
presiederà la Celebrazione Eucaristica durante la quale verrà ordinato diacono:  
Mattia Gardin, originario della parrocchia di S. Lorenzo martire in Liedolo di S. Zenone de-
gli Ezzelini. Grati al Signore per il suo sì, accompagniamo con la nostra preghiera Mattia.  

ECUADOR: RICONOSCIMENTO DAL PARLAMENTO  
A DON GRAZIANO MASON FIDEI DONUM DELLA NOSTRA DIOCESI 

“Noi abbiamo visto i bisogni della gente… abbiamo sognato un Paese giusto, un’America Latina giu-
sta!”. Così padre Graziano Mason ha ringraziato parlando. all’Ufficio Nazionale delle rappresentazio-
ni parlamentari, a Quito. Il Parlamento andino ha riconosciuto, infatti, come, per quasi cinquant’anni, 
l’opera di padre Graziano si sia caratterizzata per l’annuncio del Regno di Dio nelle comunità più vul-
nerabili. Ha sottolineato come l’opera sia stata improntata a promuovere l’unità dei popoli e nazioni, 
attraverso forme di solidarietà, collaborazione, lavoro dignitoso e un commercio equo e giusto. La 
motivazione della riconoscenza continuava, richiamando alcuni aspetti attuali in cui vive l ’Ecuador, 
richiamando la situazione critica che sta attraversando a causa dell’aumento dell’insicurezza, del nar-
cotraffico, della corruzione e di altre situazioni che hanno accresciuto i problemi economici, favorito 
la disoccupazione, aumentato l’emigrazione, specie dei contadini. Ancora oggi, padre Graziano insi-
ste e continua a promuovere la collaborazione, costruendo spazi che generano un’economia solidale 
e popolare, fonte di lavoro e miglioramenti economici delle famiglie più disagiate. Sono cammini di 
speranza, e per questo il Parlamento andino, formato da rappresentanti di Ecuador, Perù, Bolivia e 
Colombia, gli ha conferito la massima onorificenza Simón Bolívar per l’integrazione dei popoli. La ce-
rimonia di “con-decorazione” si conclude a Bogotá (Colombia) proprio il 14 marzo, in coincidenza del 
39° anniversario della fondazione Maquita chushunchic, commercio fraterno, di cui padre Graziano è 
il fondatore e leader carismatico. E’ una fondazione che unisce più di duecentocinquanta organizza-
zioni ecuadoregne e che continua a crescere, come “la semente di senape” del Vangelo. A conclusio-
ne, ci piace ricordare le parole di padre Graziano: “Dobbiamo continuare a credere, continuare ad 
amare, continuare a lavorare con passione e gioia per un mondo in cui insieme, uomini e donne, l ’u-
manità e il Pianeta, possiamo vivere in fraternità”. (Maria Jesús – fondazione Maquita)  



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  1 al 6 aprile 2024 

10.00 

 

 

Virginio Pellizzon e Teresa Albanese/ Tarcisio Brazzale/ 
Giuseppe Bragagnolo/ Gino Zorzi/ Silvano Zorzi e Norina 
Pettenuzzo/ Giovanni Bellon e Marcellina Crosetta/ Nicolò 
Piva e Angelo Salvalaggio/ Gaetano Pavone, Cosima, Donato/ 
Nicolò e Giovanni Piva/ Angelo e Desio Salvalaggio/ Giovanni 
e Angela Zanella/ Fam. Emilio Simeoni/ Fam. Giovanni 
Simeoni/ Teresina Cecchin 

LUNEDÌ   

1 APRILE  

DELL’ANGELO 

AT 2,14.22-33  

SAL 15  

MT 28,8-15     

18.30 Enzo Bragagnolo/ Livio Tonin 

MARTEDÌ  

2 APRILE  

 

AT 2,36-41  

SAL 32 

GV 20,11-18    

18.30 

Fam. Alfonso De Santi/ Carmelo De Toni, Maria Teresa e 
Valter/ Secondo Intenzioni dell’offerente/ Intenzioni Gruppo 
Rinnovamento nello Spirito/ Arduino Maschio e Solia 
Michelon/ Nazzareno, Divo e Paola Gastaldello/ Cornelio 
Carlon/ Margherita Bosco e Arturo Rubin/ Adriano Livio 
Boratto/ Francesco, Gemma e Rosario Idotta/ Arduino, Rosa 
e suor Stella Pia Boratto/ Giacomo, Ernesto Di Nocera/ 
Angelo, Primo e Zelinda Fior 

MERCOLEDÌ   

3 APRILE  

 

AT 3,1-10  

SAL 104 

LC 24,13-35     

18.30 

Antonio Filippin/ Adriana e Giampiero Pettenon/ Tino ed Elda 
Gasparin/ Ricardo Vanzo/ Lina e Augusto Fior/ Giovanni 
Pegorin, Giliola Merlo/ Ledi Campagnaro e Bruno Stocco/ 
Luigia Bacchin e Ugo Franco 

GIOVEDÌ  

4 APRILE  

 

AT 3,11-26 

SAL 8 

LC 24,35-48   

18.30 

Umberto Bergamin/ Vivi e Defunti Madonna della Salute/ 
Teresa, Nadia e Giovanni Bergamin/ Gianni Toso/ Luciano 
Santi/ Anita Faccin/ Rosina Cecchin/ Alfieri Casonato/ 
Napoleone Antonello e Maria Rosa  

VENERDÌ             

5 APRILE 

 

AT 4,1-12 

SAL 117 

GV 21,1-14   

18.30 

Mario e Antonio Ferro/ Mara Zuanon/ Fam. Angelo Agostini/ 
Maria Bianca/ Pietro e Andreina Albanese/ Romolo, 
Ermenegilda e Malvina Simionato/ Angelo, Attilia ed Elena 
Antonello/ Anna Maria Bortolon 

SABATO   

6 APRILE 

 

AT 4,13-21 

SAL 117 

MC 16,9-15 

   

9.00 

 

Vivi e Defunti di Campretto/ Fam. Gino Bergamin/ Elia 
Campagnolo e Imelda Torni/ Antonio Antonello, Agostino e 
Nella/ Mirca e Giuseppe Maschio/ Clorinda Daminato e Argeo 
Antonello/ Angelo, Emma e Rosi Tonietto/ Sabina Boratto/ 
suor Luigina Mardegan/ Gina Vescovi 


